
éo
matteo d’avàNic! , ambidue Arcivelcovi di Nafi- 
/Ivan , parte ad un paolo piroMelli , i quali pre
dicando la rinfufero in. petto' de' nolìri già Icifmati- 
ci genitori ; avendo l’ultimo di quelli il primo de’ 
nolìri Patriarchi, e due de’ nolìri primi Dottori ci- 
riaco , ed oscamo co' loro libri fìefiì convinti ed 
umiliati al Sommo Vicario di Crillo , come altresì 
inlìituiti in varie parti da lettanta Maeltri per eru
dirci . Dall’ Indie, e dall’ lidie Orientali così vi ri
sponderanno : quanti di noi, alcoltando da un gas- 
par ZAFARTE , da un EARTOL0MMEO MARTINEZ , da 
un Diego aduarte Vefcovo della nuova Segovia 
annunciarci il Vangelo , calpeftammo gl’ Idoli , ed 
adorammo il Crocififtò ! quanti animati dalla voce 
d’un michele RAGUEL Velcovò di Coccin , e da noi 
detto tromba appostolica corremmo ad atterra
re mille e più de’ nolìri antichi lùperlìiziolì delu
bri, innalzando Tulle loro rovine al vero Nume al
trettanti altari, ch’egli confacrò di fua mano. Chi 
può ridire quanto agevolmente s’infinuafle la Fe
de ne’ notili cuori , accreditata non pur dalle pa
role , ma da' miracoli d’ un ambrogio della ma
dre di dio ? predicendone egli talora il futuro, ta
lora Svelandone i nolìri più occulti penlìeri , e ta- 
lor delìando a nuovo giorno di vita chi già dor
miva nel lèpolcro.Chi può lignificarvi la veemenza, 
e l’ardore d'un tommaso guttierez , o nel ri
prendere le colpe , o nel minacciarne il galìigo, 
terribile in guilà , che da noi fu chiamato tuono, 
con più giulìa raflòmiglianza, che voi Europei già 
non facelìe del volito Greco Pericle t Egli fu che 
infieme con luigi guetentrando animolàmente 
nell’ Ilòla di Sinay , non più battuta per addietro


